
ANASSIMANDRO E ANASSIMENE



SCUOLA DI MILETO

• Fondata da 
Talete

(624-546 a.C.)

• Anassimandro
(610-546 a.C.)

• Anassimene
(586-528 a.C.)



ANASSIMANDRO (610-546 a.C.)



FONTI
 Simplicio (VI sec. d.C.), in ‘Fisica’ 

riporta un frammento de ‘Sulla 

Natura’ di Anassimandro: “Il principio 

delle cose che sono è l’illimitato donde 

le cose che sono hanno la 

generazione, e là hanno anche il 

dissolvimento secondo la necessità. 

Infatti esse pagano l’una all’altra la 

pena e l’espiazione dell’ingiustizia 

secondo l’ordine del tempo”

 Diogene Laerzio (III sec. a.C.), ‘Vite di 
Filosofi’ 

 Aristotele (IV sec. a.C.), in ‘Fisica’
 Erodoto (V sec. a.C.), nuova 

rappresentazione dell’Ecumene 
 Ippolito (III sec. a.C.), in ‘La 

Philosophumena’



NON SOLO UN FILOSOFO

Carta geografica del mondo allora conosciuto

Gnomone, prototipo della meridiana



IL PENSIERO FILOSOFICO

ἄπειρον
 Etimologia ἄ + πέρας  senza confini

 Materia primordiale indistinta (senza differenziazione) 

 Unità dei contrari

 Giustizia cosmica

 Processo di separazione

Concezione della Terra

Evoluzione degli uomini



ANASSIMENE (586-528 a.C.)

BIOGRAFIA

• Filosofo naturalista

• Scuola di Mileto 

• Scrisse “Sulla Natura”

“ Come l'anima nostra, che 
è aria, domina noi, così 
anche spirito e aria 
contengono tutto il cosmo” 

(fr. 2)









FONTI
 Franco Voltaggio, I filosofi e la 

storia (Principato, 1981)

Emanuele Severino, La filosofia 
antica (Supersaggi, 1990)

Mario Dal Pra, Sommario di 
storia della filosofia (La nuova 
Italia, 1963)

Mario Veggetti e Franco Alessio, 
Filosofie e società (Zanichelli, 
1981)

 Jostein Gaarder, Il mondo di 
Sofia, Longanesi & C. (Milano, 
1994)

 Francesca Occhipinti, Uomini e 
idee (Einaudi Scuola, 2010)


